
   

  

Le marche a tassa fissa e di dimensione 

del Regno di Vittorio Emanuele II 

di Cristiano Bussoli 

 

La legge 21 aprile 1862 di unificazione della tassa di bollo prevedeva esclusivamente l’impiego della 
carta bollata. Con la legge 14 settembre 1862 n. 949 venne ammesso l’uso delle marche da bollo per 
tutti gli atti; la bollatura era possibile allo straordinario, cioè senza l’impiego della carta bollata. L’uso 
delle marche da bollo introduceva una notevole semplificazione dato che, precedentemente, questi 
atti dovevano essere presentati all’Ufficio del bollo o del Registro per l’applicazione del bollo a 
punzone. 

La ditta De La Rue di Londra, specializzata nella stampa di carte valori, fu incaricata dal Ministro delle 
Finanze di fornire le marche da bollo ma non c’era tempo per stampare i valori necessari per 
l’emissione del primo gennaio 1863. Il Governo in carica decise di sopperire a tale inconveniente 
incaricando il tipografo Francesco Matraire di produrre i valori (serie “provvisoria”) necessari a far 
fronte alle necessità del momento. La serie “definitiva” venne realizzata in Inghilterra e fu distribuita 
dal primo novembre 1863. 

L’Officina Carte Valori di Torino cominciò la sua attività nel novembre del 1865 e inizialmente operò 
con le tavole preparate a Londra, poi, con i coni londinesi, ne produsse di nuove. Le marche della 
serie “definitiva” che ebbe validità per tutto il Regno di Vittorio Emanuele II fino ai primi anni del 
successore Umberto I.  Alla serie venne aggiunto il valore da dieci centesimi e da tre lire. Alcune 
marche da bollo furono soprastampate con nuovo prezzo o per tassa diversa dal bollo; il cinque 
centesimi (emesso con nuovo formato), il lire una e centesimi 20 (posto ben presto posto fuori corso) 
e il quattro lire (poco usato). Nel 1869 si applicò l’addizionale del secondo decimo e alle marche da 
centesimi 50 fino a quattro lire furono applicate le cosiddette “losanghe”.  

La collezione si prefigge di illustrare le emissioni del periodo considerato, attraverso le marche 
emesse, con saggi ufficiali, blocchi, fogli, prove o scarti di stampa. Ogni valore è mostrato 
nell’impiego su documento, sia per tariffa a tassa fissa, sia per il bollo di dimensione. 

In particolare la collezione si articola come segue: 

 la serie provvisoria (Matraire), marche e documenti rappresentativi; 
 la serie definitiva, marche e documenti rappresentativi; 
 le marche con soprastampa del nuovo prezzo e documenti rappresentativi; 
 l’emissione con losanghe, marche e documenti rappresentativi; 
 l’emissione dei due valori da cinque centesimi e il relativo uso per quietanza anche su cambiali. 
 
 

 
 
  

La collezione costituisce una selezione tra migliaia di documenti, esaminati e specificamente studiati mediante 
consultazione dei cataloghi di marche da bollo (Fiscali d’Italia, Cinti, Pieroni, De Magistris, Lucente e Forbin) e 
con la lettura di articoli pubblicati su FISCALI, il bollettino dell’AFISCAL. La statistica sulla reperibilità di un 
documento o di una marca da bollo, quando richiamata, è stata elaborata basandosi su un ventennio di aste 
sociali, sul controllo delle aste internazionali e sulle mancoliste dei collezionisti italiani. 
 
 



   

  

Emissione provvisoria Regio Decreto 950 del 2 novembre 1862 e 981 del 16 novembre 1862. 

Stampato a Torino da Francesco Matraire 
 
 
 

Bozzetto originale di F. Matraire 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prove grigio-azzurre senza effigie  
ritagliate dal foglio di saggi allegato 
al decreto  
 
          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saggi da foglio Quintino Sella ritagliati 
dal foglio di saggi allegato al decreto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 
 
 
 

 
 
 
 
 
                                    Le sei marche nuove 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
                     Le sei marche con effige capovolta  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                            Le sei marche senza effige 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 Varietà e curiosità 

         LIRE UNA e CENT. 20 doppia stampa                                               
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Doppia impressione della testa (nelle coppie un esemplare normale ed uno con la varietà) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
prove del CENT CINQUE su resti di stamperia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    CENT. CINQUE - foglio intero – 112 esemplari 
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 CENT. CINQUANTA -  56 esemplari - mezzo foglio 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   



  

LIRE UNA -  56 esemplari - mezzo foglio 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 LIRE DUE -  56 esemplari - mezzo foglio 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 LIRE QUATTRO -  56 esemplari - mezzo foglio 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

CENT. CINQUE  - Tariffa per tassa fissa sugli avvisi  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Manifesto per “Affitto di stabili” Brescia 20 ottobre 1863 - cm. 30,5x41,5 
 



   

CENT. CINQUE  - Tariffa per tassa fissa sugli avvisi  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Avviso di abilitazione notaio, Castelnovo 21 aprile 1864. Annullo Uff. del Registro non necessario - cm. 27,5x37 
 



   

  

CENT. CINQUE - Tariffa per tassa fissa sui biglietti delle pese pubbliche  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Soresina 19.09.1864 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

CENT. CINQUANTA – Esempio di tariffa per tassa fissa sui permessi per porto d’armi e caccia.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Porto d’armi Torino 20 ottobre 1863 - annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario - cm. 21,2x31 
 



   

LIRA UNA – copia conforme, doppia sovraimpressione della testa.   

 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Catasto Generale della Toscana 16 aprile 1864 - - cm. 21x31,5 
 



   

LIRA UNA - Esempio di tariffa per tassa fissa sui certificati.   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Regia Università Palermo 10 novembre 1863 - annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario - cm. 21x31,5 
 



   

LIRE DUE tariffa per tassa di dimensione (da 20 a 30 dm2). Marca al verso  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Avviso d’asta Modena 15 settembre 1863 - annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario - cm. 42x61,5 
 



   

LIRE DUE - tariffa per tassa di dimensione (da 20 a 30 dm2) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Progetto per mulino Genova 1 luglio 1863 – annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario – cm. 62x35,2 
 



   

LIRE QUATTRO - tariffa per tassa di dimensione (oltre 30 dm2) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Ferrovia Genova 23 dicembre 1863 – annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario – cm. 74,5x45,7 
 



   

 LIRE QUATTRO - tariffa per tassa di dimensione (oltre 30 dm2) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Il MONITORE di BOLOGNA 14 dicembre 1863 - annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario - cm. 34x49 
 



   

  

Foglio Minghetti 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prova su cartoncino lucido per il foglio allegato al Regio Decreto n° 1385 del 2 agosto 1863.  
Stampato a Londra da De La Rue & Co. Non era prevista l’indicazione SAGGIO 

 
 



   

  

Foglio Minghetti 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato al Regio Decreto n° 1385 del 2 agosto 1863 
 
 
 
 
 
 



   

 
Emissione del primo settembre 1863 (da R. D. n° 1385 del 2 agosto 1863). 

Stampato a Londra da De La Rue & Co 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prove di archivio con gomma e filigrana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovrastampa SPECIMEN senza filigrana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Le sei marche con sovrastampa SAGGIO (da foglio Minghetti) 
 



   

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le sei marche nuove 
 
 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

carta azzurrata 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

filigrana rovesciata 
 

 
 



   

C.mi CINQUE - Tariffa per tassa fissa sulle ricevute ridotta a cinque centesimi (per importi superiori ad 

una lira) con R.D. 4480 del 19 luglio 1868. Lo stesso decreto introdusse la tassa di  un centesimo per 

importi fino ad 1 lira. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

marca in carta azzurra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                            marca tipo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



   

C.mi CINQUE - Tariffa per tassa fissa sulle ricevute ridotta a cinque centesimi (R.D. 4480 19.07.1868) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mandati di pagamento di S. Giorgio La Montagna 

      cm.19x28 annullo postale datario                                       cm. 17,5x27,5 annullo postale numerale 
  

 



   

C.mi CINQUANTA. Tariffa per tassa fissa su estratto di registro  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
                    
  

Marca in carta azzurra su atto del Municipio di Napoli del 8 ottobre 1867 - cm. 21x27,5 



   

C.mi CINQUANTA - Tariffa per tassa fissa per stampati per passaporto 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
                    
  

Passaporto per l’interno, Palermo del 17 ottobre 1866 – cm. 22x28,7 



   

                   

C.mi CINQUANTA - Tariffa per tassa fissa per rilascio di passaporto per l’estero 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Carta bollata del Regno di Sardegna demonetizzata e riutilizzata nel 1866 come supporto per nulla 
osta per rilascio di passaporto 

 



   

C.mi CINQUANTA - Tariffa per tassa fissa per copie 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

Carta bollata dello Stato Pontificio del 1863 riutilizzata per legalizzazione di copia conforme   

 



   

C.mi CINQUANTA - Tariffa per tassa fissa sui certificati  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
                    
  

atto di San Marino del 1866 ribollato per legalizzazione per il Regno - cm. 21x28,5 



   

LIRA UNA - Tariffa per tassa fissa su registrazione atti  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
                    
  

atto privato (locazione) del 4 novembre 1866 - cm. 20,8x31 



   

 LIRA UNA - tariffa per tassa fissa su atti registrati (copia conforme) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
                    
  

atto catastale del 18 aprile 1864 - cm. 21,8x29,5 



   

 L.ra UNA C.mi VENTI – Tariffa di tassa fissa per le perizie 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
                    
  

Un foglio di una perizia tecnica - cm. 21,7x31,8 



   

 L.ra UNA C.mi VENTI – Tariffa di tassa fissa per le perizie 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
                    
  

Atto del 2 maggio 1799 reso legale a Mistretta per una lite per irrigazione - cm. 21,7x31 



   

LIRE DUE - Tariffa per tassa di dimensione (da 20 a 30 dm²)   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  Monitore delle Marche del 10 ottobre 1866 - annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario - cm. 24,5x34,5 



   

LIRE DUE - Tariffa per tassa fissa   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento notarile con sei marche da bollo in carta azzurrata registrato il 29 maggio 1868.  
La sesta marca non è visibile perché cade sul lato sinistro del foglio 

 



   

LIRE DUE - Tariffa per tassa fissa    

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procura speciale di Bruna (Brun). Reso legale con annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario di Milano e 
registrato con tre lire di riscontro (con aumento doppio decimo) il 10 gennaio 1867 - cm. 20,5x34 

 



   

LIRE DUE - Tariffa per tassa fissa sulle copie    

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  Estratto di vendita rilasciato a Bologna il 19 dicembre 1868 - annullo a mano - cm. 21,5x30 



   

 LIRE QUATTRO - Tariffa per tassa di dimensione (oltre 30 dm²)   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  Planimetria del fiume Lambro e degli stabili vicini - Monza 30 luglio 1870 - annullo dell’Ufficio del 
Bollo Straordinario - cm. 57,5x90 



   

 
 

 
Valori aggiuntivi provvisori autorizzati col R. D. 3187 del 22 agosto 1866.  

Le marche sono ottenute sovrastampando valori esistenti.  

 
 

                       C.mi 10/C.mi CINQUE   C.mi 10/L.ra UNA C.mi VENTI    L 3 /LIRE QUATTRO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

C.mi 10/L.ra UNA e C.mi VENTI  
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Sovrastampa rovescia                          SAGGIO 
 
 
 

C.mi 10/C.mi CINQUE       C.mi 10/L.ra UNA C.mi VENTI   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

in carta azzurrata 
 
 
 
 



 

   

 
 

        La lettera  i di C.mi staccata                                                  Manca la i di C.mi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

in alto e in basso               in basso                   in alto e in basso                  in alto                          in basso 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Spostamento della sovrastampa 
 
 
                                   
 
 

C.mi 10/C.mi CINQUE 
 
 
 
 
 
 
 
 

C.mi 10/L.ra UNA C.mi VENTI 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 3 /LIRE QUATTRO 
 
 

                                                   
 

              Barra di 21 mm                       Barra di 22 mm 

 



 

   

 C.mi 10 - Tariffa per tassa fissa sugli avvisi, atti governativi e giudiziari   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  Giornale di Sicilia del 5 novembre 1870. Sovrastampa C.mi 10 su C.mi 5  cm. 37,5x52 



   

 C.mi 10/C.mi 5 - Tariffa per tassa fissa su ricevute  

 
 
 

 
Barra di 22 mm 
Avellino ricevuta  
del 9 marzo 1872 
annullo Ufficio del 
Registro. Sovrastampa 
C.mi 10 su C.mi 5   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
  barra di 21 mm. 
Sermide ricevuta del 13 aprile 1883 - annullo Ufficio del Registro. Sovrastampa C.mi 10 su C.mi 5 

 



   

 C.mi 10 - Tariffa per tassa fissa sugli avvisi 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Il Vessillo delle Marche del 2.09.1867. Sovrastampa C.mi 10 su L.ra UNA C.mi VENTI - cm. 27,5x37 

 



   

 C.mi 10 - Tariffa per tassa fissa su ricevute-quietanze (per importi superiori a 1 lira)  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Barra di 21 mm 
“quitanza” del 13 febbraio 1869. Sovrastampa C.mi 10 su L.ra UNA C.mi VENTI - cm. 24x10,5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Barra di 22 mm - 
  

 quietanza di Soresina del 27 dicembre 1869. Sovrastampa C.mi 10 su L.ra UNA C.mi VENTI - cm. 25,5x10 

 



   

 C.mi 10 - Tariffa per tassa fissa su ricevute-quietanze e avvisi   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Barra di 21 mm - quietanza del 13 ottobre 1868 registrata con lire 1 (+10%).  
Sovrastampa C.mi 10 su L.ra UNA C.mi VENTI - cm. 23x16,5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  Barra di 22 mm - frammento di giornale del 23.05.1875. Sovrastampa C.mi 10 su L.ra UNA C.mi VENTI 
 



   

 L. 3 (marche al verso) - Tariffa per tassa fissa su protesti cambiari 

 
 
 L. 3 su LIRE QUATTRO 
 Barra di 22 mm – Genova 
 21 febbraio 1870 
 cm. 21,5x27,5 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L. 3 su LIRE QUATTRO 
Barra di 21 mm – Ferrara 
15 luglio 1867  
cm. 20,5x31 

 



   

 L. 3 - Tariffa per tassa fissa su protesti cambiari 

 
 
  
  
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L. 3/LIRE QUATTRO Spostamento in alto della sovrastampa su protesto del 7 luglio 1867 - cm. 22x28,5 
 



   

 
Nuova emissione: non si conosce il Regio Decreto  
    
 
   C.mi DIECI  
 
 
 
 
 
 
 
  
 
    
 
 
   
 
 
 
 
 

 
 carta azzurrata  senza filigrana  
  
 
 
 
  
  
 
 
 
 
 Filigrana con mezzo scudo a destra e mezzo a sinistra 
  
 
 
  LIRE TRE 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 



   

C.mi DIECI - Tariffa per tassa fissa sulle ricevute di importo maggiore di 1 lira.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
marca in carta azzurrata 
Lendinara 24 gennaio 1880 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 marca tipo 
 Lendinara 
                    26 aprile 1882 
  

 
 



   

 

La sovrattassa del 20% (detta del doppio decimo) venne istituita con il Regio Decreto n. 5784 del 

11.08.1870 e entrò in vigore il primo gennaio 1871 e si applicava alle marche di valore da 50 centesimi 

in su. Il Regio Decreto n. 6057 del 25.11.1870 stabiliva l’uso delle losanghe (un quadrilatero composto 

di linee serpeggianti) che rendevano distinguibili le marche vendute con la sovrattassa del 20% da 

quelle vendute con la sovrattassa del 10%.  I nuovi valori erano posti in vendita a    c. 60 (c. 50), £ 1,20 

(£ 1), £ 2,40 (£2), £ 3,60 (£ 3) e £ 4,80 (£ 4).  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 Filigrana rovescia  
  
   

 
                     Le cinque marche con losanghe 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Carta azzurrata 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondo di sicurezza in evidenza  

 



   

Varietà  

 
 
 

 
 
 
 
 

Spostamento delle losanghe a destra 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

Spostamento delle losanghe in basso 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
    Spostamento delle losanghe in alto                                              Spostamento delle losanghe a sinistra 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

            Losanghe “grasse” e “magre”                                       Falsi di Napoli 
 



 

   

C.mi CINQUANTA  - Tariffa per tassa fissa sui certificati, avvisi, permessi e passaporti, annullo con timbro   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Ferrara, passaporto per l’interno (carta d’identità) del 27 aprile 1883 - cm. 28,5x28,5 



   

LIRE UNA - Tariffa per tassa fissa su cancellazione di ipoteche 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Napoli 24 settembre 1883 

  

 



   

LIRE UNA  - Tariffa per tassa fissa sui diplomi  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Matera 1 dicembre 1884  

 
  



   

LIRA UNA - Tariffa per tassa fissa sui certificati, annullo con timbro   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Permesso di matrimonio del 16 novembre 1886 - annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario cm. 22x32 



    

LIRE DUE - Tariffa per tassa fissa di legalizzazione copia  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Catasto, copia conforme del 18 settembre 1896 - cm. 21,7x30  
 



   

 LIRE TRE - Tariffa per tassa fissa su protesto cambiario (marca al verso)   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Palermo 19 maggio 1873 – cm. 21x31 



   

 LIRE QUATTRO - Tariffa “proporzionale” assolta in modo improprio? Tassa di “deposito” del 0,6 ‰   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Ricevuta di deposito del comune di S. Agata del 21 ottobre 1878 - annullo Ufficio del Registro - cm. 20,5x30 



   

 LIRE QUATTRO - Tariffa per tassa di dimensione su elaborati tecnici oltre 30 dm2   

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Cittadella pianta del 23 febbraio 1892 - Bollo dell’Ufficio degli Atti Giudiziari - cm. 210x30,5 



   

 C.mi 10  - blocco di sei - Tariffa per tassa fissa su certificati di centesimi 50 (+20%) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quando si pagava una tassa soggetta al doppio decimo con marche che ne erano esenti, bisognava 
aggiungerne altre per soddisfare anche la sovrattassa.  C.mi 10/C.mi 5 - documento catastale del 19 

dicembre 1872 - cm. 21,5x29,5  
 



   

CINQUE CENTESIMI (R. D. n° 5091 del 13 maggio 1869). Tariffa di tassa fissa per avvisi 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Annullo tipografico su avviso del Municipio di Pozzuolo del Friuli del 12 ottobre 1872 - cm 27x37 



   

CINQUE CENTESIMI (R. D. n° 5091 del 13 maggio 1869). Tariffa di tassa fissa per ricevute e quietanze 

per importi maggiori di 1 lira 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Milano 14 maggio 1872 - annullo dell’Ufficio del Bollo Straordinario - cm. 21,8x27 

 



   

CINQUE CENTESIMI (R. D. n° 5091 del 13 maggio 1869). Marca al verso. Tariffa di tassa fissa per 
quietanza su tratta - Palermo 6 settembre 1872 - cm. 28x9,7 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CENT.mi CINQUE (R. D. n° 870 del 17 giugno 1872). Marca al verso. Tariffa di tassa fissa per quietanza  
su tratta - Milano 31 marzo 1879 - cm. 29x11,2 

 



   

 CENT.mi CINQUE - Tariffa per tassa fissa per avvisi 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Corte d’Appello di Napoli del 20 gennaio 1880 – cm. 21,5x29 



    CENT.mi CINQUE Tariffa per tassa fissa sulle ricevute, annullo a mano                                                                                                                                                                                                          tre gradazioni di colore - cm. 20,7x28,7 
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
                                                           Bergamo 24 dicembre 1872                                                                                                   Bergamo 31 agosto 1876                                                                                        Bergamo 31 maggio 1880 



   

CENTESIMI UNO  

 Prova di stampa su carta spessa  
 
 

 
 Filigrana capovolta 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
  
 
 
 
 
 Dentellature disallineate 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Spostamento di dentellatura  
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 



   

CENTESIMI UNO - Tariffa di tassa fissa per ricevute di importo fino a 1 lira. 

Ricevuta del 25 agosto 1870    Ricevuta del 17 aprile 1887  
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
Ricevuta del 16 agosto 1897 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 

 

 



   

CENTESIMI UNO  

 

 

Legge n° 804 del 31.12.1907, Regio 

Decreto n° 8 del 09.01.1908.  Regio 

Decreto n° 23 del 26.01.1908 

Cambiale del 12 febbraio 1908 in 

perfetta tariffa con l’aggiunta di tre 

marche da bollo da centesimi uno per 

un totale di diciotto centesimi (tassa 

ridotta dal 1,4 ‰ al 0,6 ‰)   

Da notare l’uso improprio di marche a 

tassa fissa per l’integrazione di una 

tassa proporzionale. 

 
 
  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

CENTESIMI UNO – uso tardivo  

   
 
 

 
  
 
 
 
 
   
 
 
 
  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
  

 
Denuncia di riunione di usufrutto del 12 ottobre 1923 


